
* Dalla L. 24 dicembre 1986, n. 958:

Art. 20 (Riconoscimento del seruizio militare). - 1. il periodo di servizio mili-

tareè valido a rurti gli effetti per llinquadramento economico e perla determina-

zione dell,an rrun rilavoratiia ai fini dsl trattamento prevrdenzrale de! sgrtore

* Dalla L. 30 dicembre 1991 , n. 4-12:
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At.1 (Valutazione di seruizio). - 1. n servizio mfitare valutabile ai sensi dell'art.

zO Uiuf'. zi ar.^brc 1986,n. 9J8, è esclusivamente quello in corso alla data di

"i 
*il ir, rig"re della predetta leggeno{Ìché qudo prestato successivamente (2),

2. Ornisiis.
,. ài ;;*a[ maggiori trattamenti.com*nque ih godimento, conseguenti ad

interpretazioni difformi da quelle recate dal comma 1, cessaho di essere corrispo-

sti; lè somme già erogate sono riassorbite con i futuri miglioramenti dovuti sul

trattamento di anività o di quiescenza.

o c.M. Funzione pubblica 20 febbraio 1992, n. 85749/10.0.343/8, trasmes-

L'att.l ddlal.30 dicernbre tggt,"..412, dispone in materia di valutazione del servizio

militare contemplatà dall'art' 20 dell 
^ 

f . Z: :!::92"*:2a
T.

(z) Le Corte Costituzionale, con sentenza 4/17 novernbre 1992, n. 455,ha djchiarato non fon-

a*"\7 i,iàiài,"""aiìJ*iiìii"ra;#iuri*J. aA'u't.7, primo comma, della L.30 dto:l!-'-'-1ell 
t;:fiiffiffi;;A;ffiit;fitrUrui, a^1, norma I del servizio militare solo *li-::1'-'.1-i,l

àrtu ai.nii"ru in vigore j.Iì .r..o-9 se prestato successivamente alla me-desima.pl*it-?,?:-,:l11

;;;;;;i;;;. i",.ip..tuùilg;.ffi;à retroattiva, non contrasta con il principio della.raqio-,1

nevolezra leli.lativ,a,ben potendo il legislatore, prgoccupato qe.l fllevantr aggti]'i*:J-Tt]::t]li
i" Stat" deri'"anti da un'inìerpretazionè estensiva, tissare i limiti tempofall dl un benenclo econolil

mico accordato ai diPendenti'
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Tale ultima normativa prevede che «il periodo di servizio militare è valido a tutti gli ef-
f9t-u ner l'inquadramento eòonomico . p..iu determinazione de17'anzianitàIavorativa ai fini
del traftamento previdenziale nel settorè pubblico».

A causa di una non ag.v9l,9 interpretazione di tale disposizione per quanto concerne in
particolare l'individuazione dell'ambito dei destinatari, il beneficio a.Uu uar,uriore del ser-
vizio miljtare non ha, in via generale, trovato effettiva applicazione.

A tale esigenza ha inteso corrispondere l'art.l della-L.412/1991 che ha fornito - attra-
verso i re commi che 1o costituiscono - una definitiva linea interpretativa.
- In particolare il comma I ha precisato che «il servizio Àilitur. valutabile ai sensi

dell'art. 20 del,a L. 24 dicembre igàe, n. 95g, è esclusiva-.r" lralo i" .o.* u, art, ar
entrata in rigore della predetta legge, nonché queflo prestato successivamente>>.

Il comma 2 ha invece un fine di salvaguaidia n.l ,"nro .h. hu m*t.^rto in"lt.rrtu L
disposizione prevista dall'art. I. comma r, della L. g agosto rggr,2i;,;ii.,ia.t.o-pu,o,
agli effeni di quiescenza per il personale iscritto alle iasre pensioni ie$i Istituti di preui-
denza presso il Ministero del.tesoro, dei periodi di servizio Àilitur. di l; ; q,r.[i .o.rrid..
rati sostitutivi ed equiparati daua)utateindipendentemente dall'epoca t.llu qrr4" sono stati
prestari, a domanda, ai sensi dell'art. 20 della L.9ig/1gg6,.on if"tto dalla'datadi entrata
in vi_gore di tale.legge e con onere a carico delle predette casse pensioni.

Infine con il comma 3 è stato espressamente disposto che «gli eventuali maggiori tratta-
menti comunque in godimento, conieguenti ad interpretazi.ri 3inà.-ial q.r.fi! ,..rt" aa
cofllma 1, cessano di essère corrisposti; le somme già erogate sono riussorÉite con i futuri
miglioramenti dovuti sul t.uttrrn".rìo di attività o di"quiescenza.

AIlo s-copo di rendere uniforme l:applicazione iel riconoscimento del beneficio di cui
ffattasi nell'ambito del settore del pubbliio impiego, questo Dipartimento, sentiti i Ministe_ri della difesa e del tesoro - Ragioneria g.n.rul"idà Stato - IGop, .iri.rr. diforoi.., ui
sensi e agli effetti dei poteri di indirizzo à di coordinamento previsti dall,art. 27 d.ili;;;
quadro del 29 marzo L983,_n.91, alcune generali direttive alle quali k;;ì;;"rioni inte-
ressate dovranno responsabilmente confòrmarsi nell'adottar" ipr"*"ai*"rrti ai ,irp.ttir"
competenza nei confronti del dipendente personale che abbia titolo alla corresponsione del
beneficio, sia agli effetti economici che ai fini previdenziali. '-

a) Soggetti destinatai

Destinatail del beneàcio di cui trattasi sono turri i pubblici dipendenti in posizioàe dir}olo' j1{uso il personale non apparrenent. ,i .ompartì di .orrtruirrioi. .ottàri"" ioaiui-
duati dal D.P.R', maruo 1986,".2s, t, cui assunzioìe sia awenuta in .po.a s*....iu, un,
àata di entrata in vigore della L. 91,S/19g6 (30 gennaio. 19g7) e che abbàno ultimato il ser-
vizio militare dopo la predetta data.

. 
Pertanto, come si evince chiaramente dal contenuto dell'art. 7, comma r, del]a citata L.

4r2/199L, non rientrano fra i destinatari del beneficio t"t,l q".lprUU1ìilGJ; che han,
no concluso la prestazione del servizio militare in epoca rn,.."dàt. a:o gà""ri.ìssz.

b) Oggetto della ualutazione

In base al combinato disposto dall'art. 20 della L. 9rg/19g6 e dall,art. 7 della L.
412/199t, devono essere computaqi, a domanda, . rir"i,";;;;" ,i;.if#;"otr, .r.lu-
sivamente.i periodi corrispondenti al servizio mfirare di l.uu, non.halrali ."rria*"ri *"
stitutivi.ed equiparati da vigenti disposizioni, in corso di svolgimento uila data ài entratu in
vigore della L.958/1986 (30 gennaio 1987) e quelli prestati su-ccessivamenr e atale data.

c) Modalità secondo le quali d.eue at,uenire la aalutazione - Adernpimenti preliminari.

come si è già evidenziato, i periodi di servizio militare indicati nella lettera b) vanno
computati nei confronti del personale indicato nella lettera a) sia per quanto conc.rne l,in-
quadramento economico che per la determinazione dell'anzianitài^r;;i"; 

^i 
i;i d.l ;

tamento previdenziale.
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A tale scopo si rende necessario che il dipendente personale, che si trovi nelle condizio-

ni poste da|}'art.7, comma 1, dellaL.4I2/1991, presenti, entro il termine ritenuto più con-

gr.ro dalle stesse amministrazioni - sempre che non abbta già proweduto in tal senso -
Irr'upposita dom anda con la quale fornisca all'ufficio competente tutti gli elementi utili
.or..r.renti il periodo di servizio militare in corso alla data del 30 gennaio 1987 o quello

prestato nei tempi successivi, in stretta connessione con la loro effettiva dutata.

Gli elementi forniti dovranno essere owiamente comprovati dalla presc rttta certifica-

zionerilasciata dall'aurorità competente (quale ad esempio il foglio di congedo illirnitato),

indicando nella stessa domanda se tale docume ntazione sia già in possesso dell'amminisffa-

zione di appa rtenenza.
6 ogricaso il dipendente potrà produrre, secondo le modalità previste dall'afi.2 della

L. 4 gennaio 1968, n. t5 @. 1825), la prescritta dichiarazione sostitutiva.

d.) Computo ai fini dell'inquadramento economico

Per quanto concerne le modalità di attrrbuzione del beneficio, occorre rammentare che

tutte 1" .àt.gorie di personale del pubblico impiego erano prowiste, anteriorment e alla data

di entrataiivigore àefla L,958/tgg6, di un sistema di progressione economica atttcolato in

classi stipendiuli 
"d 

aumenti periodici bien nali al cui interno il personale veniva inquadrato

sulla base dell'anzianità di seivizio. Con il riconoscimento del servizio militare di leva <<a tutti

gli effetti per f inquadramento economico>>, il.legislatore ha pertanto equiparato tale presta-

iion ,benintero ui soli fini economici, ad anzianrtà di servrzioladdove questa, secondo quan-

to previsto dagli specifici ordinamenti in vigore in materia di trattamento economico, sia utile

ul ionreguimento di incrementi stipendiali automatici al maturare di determinate anzianrtà.

Ciò posto, è necessario considerare che mentre per talune categorie di dipendenti (per-

sonale di magistratura, docenti e ricercatori universitarl, dirigenti civili statali e categorie

collegate ed àqripurare, medici e veterina fi appartenenti all'arca medica del comparto del

servizio sunitriio nazionale, ecc.) il preesistente sistema di progressione economtcaha conti-

nuato ad operare anche dopo la data di entrata rn vigore della richiamataL. 95S/1986, per

altre.ategorie di personale gli automatismi stipendiali hanno cessato di operare dal 1o g"r-
naio lgli, data ailtuquale è rtutu istituita dai relativi accordi contrattuali la retribuzione in-

dividuale di anzianità.
Perranto, per le categorie di personale prowiste di automatismi stipendiali, il beneficio

va riconos.irrio rnedianà antic tpazione della classe o dell'aumento periodico in corso di

maturazlone di un numero di mesi pari alla effe ttrva durata del servizio militare di leva, con

conseguenre riflesso sugli eventuali successivi automatisrni annessi alla posizione rivestita

all'atto della nomina
Analogo criterio va seguito per il personale del comparto scuola per il ayle il D.P.R.

23 agosto 1qga,n.)gg,hapreviito nelle tabelle A eB allegate atale decreto del Presidente

della Repubblica un parricolare tipo di progressione econom tca afiicolata in posizione sti-

pendialiìd indennità di funzione conseguibili al maturare di una determinata anzianrtà,

Per quanto riguarda, invece, le categorie di personale che non godono più di automati-

smi stip..rdiuli, il Éeneficio va riconosciuto, sotto forma di reffibuzione individuale di anzia-

nità, mediante atlibuzione all'afto della nomina di una somma pari a tanti ventiquattresimi,

quanti sono i mesi di servizio militare di leva effettivamente prestato, dell'importo annuo lor-

io p..rristo dagli ultimi rinnovi contrattuali per il biennio 1o gennaio 1987 -31 dicembre 1988.

Owiam"ri" tale soluzione riveste comunque carattere di temporaneità in quanto per i

periodi successivi al biennio 1o gennaio L987-31 dicembre 1988, in assenza dtun sistema di

ialutazione economica dell'anziànità di servizio non può farsi luogo - ai fini delf inquadra-

mento economico - al riconoscimento dei periodi di servizio militare, salvo quanto poffà

essere previsto dai successivi accordi.

e) Computo ai fini preuidenziali

Per Ia valutazlone del servizio militare di leva arfinr previdenzialt (indennità di buonu-

scira, indennità premio di servizio ed altre analoghe indennità di fine rapporto previste per i
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dipendenti pubblici), si precisa che gli interessati debbono produrre alle cornperenri gestio-
ni, tramite l'amministrazione di appartenenza, apposita domandaintesa ud oiten... il rico-
noscimento gratuito del servizto stesso, in corso alla data di enffata in vigore della L.
958/ 1986 o prestato successivamente.

Conseguentemente; per effetto della disposizione di cui all'art.7, comma 1, dellaL.
412/ 199 t , testa isttrrulatt, tre\ ton{ronti de\ petsona\e che ha ptestato servtzto rnùltare ante-
riormente alla data di entrata in vigore della L.958/1986,Ia disciplina che stabilisce il ri-
scatto, aitini previdenziah, del predefto servizio

/) Persoteale non destiruatario dell'art. 20 della L. 958/1986 - Art. 7, comma 3, d.ella L. 412/1991.

L'afi.7, comm a 3, de1LaL. 4L2/1991 stabrlisce che: «gli even tuali maggiori trattamenti
comunque in godimento, conseguenti ad interprctazioni diffòrmi da q".ilé recare dal com-
ma l, cessano di essere corrisposti; le somme già erogate sono riassorbite con i futuri mi-
glioramenti dovuti sul trattamento di attività o di quiescen za>>.

Con tale disposizione il legislatore, una volta individuato con il comm a 1 il personale a-
vente diritto al beneficio previsto daII'art.20 della L.958/1986, nonché, p"r .oruerso, quel-
lo escluso dal beneficio stesso, ha previsto, per quest'ultimo, le modatita ai recuper" d.i
maggiortffattamenti di attività e di quiescenza eventualmente in godimento, allo scopo di e-
Iiminare una palese ed ingiustiftcatadisparità, ditrattamento rispCIto al personale, parimenti
non destinat irio della normati va dianzi menzionata, nei cui .orrf.orrti ii beneficio^in parola
non ha ffovato applicazione.

In particolare, per il personale in servizio alla datadi entratainvigore della L.4L2/199I
(l1 dicembre I99l) l'eventuale maggiore trattamento mensile di attività in godimenro per
effetto della valutazione del servizio militare di leva cessa di essere corrisporto dal mes. ai
gennaio 1992. Con la stessa decorre nza va rideterminato anche il trattamento di pensione
mensile per il personale che sia cessato dal servizio nel periodo compreso tra ]e daìe di en-
trata in rigore delle LL, 958/1986 e 412/1991 (30 gennaio L987 - 3t dicembr e I99t).

Relativamente, invece, alle maggiori somme già erogate nel suddetto periodo a titolo di
trattamento sia di attività e sia di pensione, queste saranno riassorbite, mediante congua-
glio, con i futuri miglioramenti di attività e di pensione eventualmente spemanti, con .r.l,r-
sione. di quelli dovuti per adeguamento al costo della vita.

Consideratala natura di erogazione <<una tantum>> del mattamento di fine servizio, le li-
quidazioni a tale titolo già corrisposte alla data del l1 dicembre 1991, sebbene determinate
sulla base della maggiore anzianità relativa allavalutazione del servizio militare, restano de-
finitivamente acquisite.

Infine, p.r le eventuali riliqu id,azionidel trattamento di fine servizio successive alla data
del 31 dicembre I991,1a relativa ridetermtnazioneva effettuata sulla base del mattamento di
attività' spettante, senza tenere conto della maggiore anzianità conseguente a71a valutazione
del servizio milttare.


